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« Non r isul ta che abbia ecceduto in ta le 
r ichiesta, d e t e r m i n a t a e giust i f icata dalle 
condizioni del m o m e n t o , nè r isul ta che sia 
der iva to disagio alla t ruppa , che è r imasta 
quasi sempre in caserma, a disposizione del-
l ' au to r i t à r ichiedente . 

« In q u a n t o poi alla conferenza ohe l 'o-
norevole Macaggi voleva t ene re nel t ea t ro 
« Carlo Felice », s ta di f a t t o che essa f u proi-
b i ta in fo rma pubbl ica , a no rma del l 'ar t i -
colo 3 del decreto Luogotenenzia le 23 mag-
gio 1915, n. 674, ma venne poscia consent i ta 
nello stesso t e a t r o in fo rma p r i v a t a e ad 
inv i t i . 

« II sottosegretario di Stato 
• « C E L E S I A ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se i n t enda concedere il la-
voro delle fo rn i tu re mil i tar i ai comuni ed ai 
Comi ta t i di assistenza, che ne facc iano ri-
chiesta, venendo così in soccorso delle classi 
lavora t r ic i d isoccupate ed el iminando lo 
s f r u t t a m e n t o spie ta to che i forni tor i f a n n o 
sui pover i ope ra i» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, nel conce t to 
a p p u n t o di corr ispondere con ogni p remura 
alle r ichieste di l avora tor i di vest iar io che 
pervenissero da comuni e sodalizi a v e n t i 
scopi filantropici o di t u t e l a sociale, dispo-
neva che gli s tab i l iment i vest iar io ed i 
var i deposit i dovessero r icorrere più che 
possibile, sempre s ' i n t ende in relazione ai 
bisogni ed alle esigenze del servizio, a ta l i 
enti , a f f idando loro le lavorazioni stesse. 
I n t a l senso venivano e m a n a t e n o r m e alle 
Loro Eccellenze i comandan t i di Corpo di 
a r m a t a , incar icandol i di seguire personal-
m e n t e tal i dis tr ibuzioni di lavoro, accen-
t r a n d o l e e regolandole in modo da garan-
t i r e l 'osservanza degli i n t end imen t i del Go-
verno in ma te r i a , ed il sodisfacimento del 
servizio (circolare n. 5025 del 2 o t tobre) . 

« Success ivamente (circolare n. 3087 del 
16 ot tobre) , vista la ingente q u a n t i t à di do-
m a n d e del genere e la impossibil i tà ma te -
r ia le di poter le sodisfare, il Ministero inca-
r icava le Loro Eccellenze i c o m a n d a n t i di 
Corpo d ' a r m a t a di ten«r presente , e f a r co-
noscere, che i bisogni di lavorazioni per 
l 'eserci to sarebbero s ta t i assai minori che 
nel p r eceden t e periodo, e quindi i nadegua t i 
alle r ichieste di lavoro che aff luivano in 
copia anche dai più piccoli comuni; che non 
conveniva quindi creare illusioni e disto-
gl iere maes t ranze da a l t re occupazioni , o 
da indirizzo a differenti mestieri , col mirag-

gio di tal i lavorazioni; che sol tanto res t r in-
gendo la distribuzione alle maes t r anze del 
genere, v e r a m e n t e disoccupate, p o t e v a an-
che procurars i un a iu to efficiente per le 
famigl ie stesse, men t r e una d is t r ibuzione 
più larga di lavoro sarebbe r i d o t t a in mi-
sura t a l m e n t e irrisoria da far perdere il suo 
beneficio. 

« I l Ministero si è a t t e n u t o finora sem-
pre, in quan to possibile, ai suesposti cri-
ter i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Casalini. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se 
di f r o n t e al r incaro del prezzo dei la t t ic in i 
e delle uova , dovu to in notevole p a r t e alle 
eccessive larghezze consent i te nelle espor-
taz ioni , non creda di addiveni re ad un 
divieto assoluto di (spor tazione che riusci-
rebbe ce r t amen te a f r ena re la corsa agli 
aumen t i di de t t i generi di indispensabile 
consumo ». 

R I S P O S T A . — « L 'espor taz ione dei l a t t i -
cini è in oggi l imi t a t a ai q u a n t i t a t i v i men-
si lmente espor ta t i in media negli ann i pre-
cedent i . Questa misura , insp i ra ta al fine di 
assicurare il quan t i t a t i vo di p r o d o t t o ne-
cessario al consumo in te rno , e in par i t empo , 
di p e r m e t t e r e la con t inuaz ione di un nostro 
i m p o r t a n t e ramo di t raff ico spec ia lmente 
verso le Americhe, dove le nost re colonie 
f anno g r a n d e richiesta di fo rmagg io peco-
r ino, fu presa d 'accordo f r a le Amminis t ra-
zioni in teressa te dopo un m a t u r o esame 
della s i tuazione ed in seguito a l l ' accer ta -
mento della produzione i n t e rna e della con-
sistenza dei nos t r i deposit i . 

« L 'espor taz ione delle uova è severa-
mente v i e t a t a . So l t an to in v i r tù della Con-
v e n z i o n e i ta lo-svizzera del 7 maggio u. s., 
per lo scambio dei p rodo t t i f r a i due paesi, 
il Governo i t a l i ano si è impegna to a con-
sent ire l ' espor taz ione verso il te r r i tor io 
svizzero di 2000 quin ta l i al mese di uova , 
q u a n t i t a t i v o questo assai l imitato, r i spe t to 
alla produzione to ta le , e la cui uscita dal 
R e g n o non può avere a lcuna r ipercussione 
sensibile sui prezzi di merca to . ì f o n sembra 
quindi che il l a m e n t a t o aumen to sui prezzi 
dei sudde t t i gener i di indispensabile con-
sumo possa a t t r ibu i r s i al la espor taz ione , 
così l imi ta ta , di essi, bensì ad u n a serie di 
cause concomi tan t i dovu te alla p resen te 
s i tuazione generale . 

« Il sottosegretario di Stato 
H C O T T A F A V I ». 


